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L'ospite

La guerra invisible per il futuro
dell'UE
Unione Europeatra pression! militari e sovranità strategica.

Costantino Delmoro

Nel
cuore del 2025, la politica

di difesa europea si trova al

centra di un crocevia criti-
co, stretta tra pressioni esterne e

nécessité interne. Mentre gli Stati
Uniti, sotto la nuova amministrazio-
ne Trump, spingono con forza per
un aumento délia spesa militare da

parte dei membri NATO fino al 3.5%
— e in alcune dichiarazioni anche

al 5% del PIL — le capitali europee
si trovano divise tra le promesse
di deterrenza e la realtà di bilanci
nazionali tesi, sistemi sanitari affa-
ticati e transizioni energetiche non
più rinviabili.
La dinamica attuale mérita un'ana-
lisi strategica attenta, per capire se
l'orientamento preso dai Paesi eu-
ropei risponda a minacce concrete
o a pressioni esterne di natura politica

e industriale.

Dal recente vertice NATO tenutosi a

L'Aia, la pressione americana si è fatta

esplicita. Trump ha collegato il rispetto

degli impegni NATO non solo al tradi-

zionale 2%, ma ha evocato soglie più

alte, arrivando a ipotizzare il 5% del PIL

corne indice di ^serietà" nella sicurez-

za collettiva. In parallelo sono tomate
le minacce commerciali, con dazi su

acciaio, auto e tecnologia europea, ri-

calcando schemi già noti nel suo primo
mandato.
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L'ospite

Tutto questo accade in un contesta in

cui l'industria bellica americana, gui-
data da Lockheed Martin, Raytheon,

Northrop Grumman e Boeing, control-
la oltre il 70% délia produzione globale
di armamenti avanzati: dai caccia F-35

ai sistemi antimissile Patriot, fino ai sa-
telliti militari e ai droni ad alta autono-
mia. Il meccanismo è lineare: l'Europa
aumenta la propria spesa militare, ma

una parte rilevante di quei fondi viene

automaticamente assorbita dalle forni-

ture statunitensi. Ne risulta un effetto

collatérale evidente: un riequilibrio a

favore dell'industria americana in un

momenta di ridefinizione dell'ordine

globale.

In questo quadro, la narrativa délia

minaccia si scontra con alcune realtà

oggettive. La Russia, uscita da un con-
flitto di quasi cinque anni in Ucraina, ha

annunciato recentemente, per voce
diretta di Vladimir Putin, l'intenzione
di ridurre la propria spesa militare a

partire dal 2026. Una notizia diffusa

subito dopo il vertice NATO dell'Aja,
in chiara contrapposizione alla linea

promossa dagli Stati Uniti e dai Paesi

alleati, che spingono per un aumenta

generalizzato degli investimenti in

difesa. Attualmente, la spesa militare

russa si attesta attorno al 6.3% del

PIL secondo i dati ufficiali, con stime

indipendenti che la collocano tra il 7 e

il 7.2%. L'economia russa è provata, il

fronte interno fragile, e le priorité sem-
brano orientate alla stabilizzazione più

che all'espansione.

D'altro canto, nel 2025 la Cina ha man-
tenuto la propria spesa militare attorno
ail' 1.5% del PIL secondo i dati ufficiali,

con una crescita progressiva che, in-

cludendo le spese fuori bilancio, la awi-
cina all'1.7%. Secondo il Dipartimento
délia Difesa statunitense, il totale effet-

tivo potrebbe essere anche superiore
del 30% rispetto a quanto dichiarato.
In ogni caso, l'andamento conferma un

processo di modernizzazione costan-
te. Le sue capacité militari, per quanto
avanzate, sono orientate nell'Indo-Pa-

cifico, al contenimento degli Stati Uniti

attorno a Taiwan e alla difesa nel Mar

Cinese Méridionale — non certo alla

proiezione di forza verso l'Europa. Le

Stesse dichiarazioni ufficiali di Pechino

negano ogni ambizione espansionisti-
ca fuori dall'Asia orientale. Ne risulta

che, al di là delle posture mediatiche,
né Mosca né Pechino rappresentano
oggi una minaccia concreta di tipo si-

stemico per l'Europa continentale.

Molti governi europei, tuttavia, fati-

cano a trovare una linea comune. Se

la Germania, la Polonia e i Paesi bal-

tici hanno già awiato un processo di

adeguamento verso il 3% del PIL,

altri — come Italia, Austria, Irlanda,

Portogallo, Paesi Bassi — si muovo-

no con maggiore cautela. Tra tutti, la

Spagna di Pedro Sanchez ha adot-
tato la posizione più esplicita: rifiuto

pubblico dell'obiettivo del 5%, dichiarazioni

sulla nécessita di evitare una

corsa agli armamenti scollegata dalle

priorité interne e un'aperta critica all'e-

gemonia industriale americana. Una

posizione che potrebbe segnare un

punto di svolta e offrire un'alternativa

politica all'allineamento automatico

con Washington.

Va ricordato che la narrativa ufficiale di

tutti gli attori coinvolti — inclusi Cina,

Russia, Stati Uniti ed Europa — è

spesso modellata da interessi strategi-
ci e interni, e pertanto va sempre inter-

pretata con cautela e senso critico, al

di là delle dichiarazioni formali.

Detto ciô, è chiaro che l'Europa non ha

bisogno di arrivare al 5% del PIL per
garantire una difesa credibile. Con un

approccio integrato, coordinato e rea-

listico, il continente potrebbe rafforzare

la propria sicurezza sviluppando capacité

comuni, migliorando l'interopera-
bilità delle forze armate, investendo in

consorzi europei come MBDA, Airbus,
Leonardo e Saab e BAE Systems,

e consolidando alleanze strategiche
internazionali, corne la collaborazio-

ne con il Giappone nel programma
G-CAP, per accelerare lo sviluppo di

tecnologie avanzate e ridurre progres-
sivamente la dipendenza da forniture

extra-continentali. Il tema non è solo

militare, ma anche industriale e strate-

gico: continuare a riversare risorse In

un sistema esterno rischia di compro-
mettere la sovranità decislonale futura,
anche nei campi civili e tecnologici.

L'Europa si trova di fronte a una scel-

ta. Proseguire sulla strada tracciata da

altri, accettando l'idea di un mondo in

perenne tensione e subordinando la

propria politica di bilancio agli interessi

di un'alleanza sbilanciata, oppure co-
struire una difesa autonoma, scalabile,

e in linea con le minacce effettivamente

percepite. La narrativa délia paura ha

una funzione. Ma non puô essere l'uni-

co motore delle decisioni strategiche.
Ed è proprio per questo che la ribel-

lione politica, istituzionale e industriale

che alcuni iniziano a proporre non è un

gesto di rottura, ma una possibile via di

sopravvivenza.
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Associazione per la

Rivista Militare Svizzera
di lingua italiana

L'associazione ARMSI costituita nel 2014, è I'editore della Rivista RMSI.

Organizza regolarmente conferenze pubbliche.

La ARMSI è un'associazione autonoma e indipendente,

s'impegna a divulgare informazioni e approfondimenti legati alia politica di sicurezza,
aile attività dei suoi soci e partners, a eventi

e conferenze, nonché a temi di interesse nazionale e internazionale.

Sostiene I'esercito di milizia.

La RMSI, édita dal 1928, viene distribuita a un numéro crescente di abbonati

(che è raddoppiato negli ultimi 6 anni), in parte gratuitamente a scopo divulgativo.

Dal 2022 è disponibile anche in formato digitale.

Dal marzo 2024 édita inoltre RMSI flash,
accessibile gratuitamente a tutti previa sottoscrizione alia newsletter.

Nel settembre 2024 ha pubblicato il libro "La Milizia al servizio del Paese".

spedito e offerto a tutti i soci attuali, 2600 abbonati alia RMSI.

Per finanziare le sue attività, la ARMSI dipende in iarga misura da contributi
concessi da Fondazioni indipendenti, e in misura minore dalle inserzioni,

dagli abbonamenti e da altri contributi.

Essa non ha soci paganti e il suo Comitato opera su base volontaria.
L'Associazione gode dell'esenzione fiscale.

Onde garantire le sue attuali e future attività, la ARMSI è riconoscente
a chi volesse sostenerla con contributi.

Per DONAZIONI

IBAN: CH6208727110606202001 (indicando Donazione alia ARMSI)

oppure utilizzando la polizza QR.

Grazie per il sostegno
ARMSI
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